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PARTE PRIMA

Legge regionale

LEGGE REGIONALE 20 marzo 2000, n. 7

‘‘MODIFICA ALLA LEGGE REGIONALE 5
MAGGIO 1999, N. 18’’.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO HA APPOSTO
IL VISTO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1

1. All’articolo 4, comma 7, della legge regionale 5
maggio 1999, n. 18 è aggiunto il seguente comma 8:

‘‘8. La quota relativa alla concessione è ridotta del
settantacinque per cento qualora il pozzo insista in ap-

pezzamento inferiore a cinque ettari, del cinquanta per
cento se inferiore, a due ettari’’.

Art. 2

1. In calce al comma 2 dell’art. 5 della legge regio-
nale 5 maggio 1999, n. 18 è aggiunto quanto segue:

‘‘Qualora il concessionario abbia in dotazione o in-
stalli una pompa di sollevamento di portata pari o in-
feriore alla quantità di emungimento prevista dalla
concessione, l’obbligo dell’installazione dell’apparec-
chio contalimitatore decade ovvero, nel caso in cui le
esigenze idriche aziendali o di comunioni di aziende
siano variate in aumento, decade l’obbligo dell’instal-
lazione dell’apparecchio contalimitatore, previa rela-
zione tecnico-agronomica e idrogeologica che asseve-
ri la effettiva aumentata richiesta di acqua e la compa-
tibile capacità idrica della falda’’.

Art. 3

1. All’articolo 5 della legge regionale 5 maggio
1999, n. 18 è aggiunto il seguente comma 5:

‘‘5. Al fine di assicurare la funzionalità degli im-
pianti irrigui esistenti la portata emungibile di cui al
comma 4 è fissata nella misura minima di 10 litri/se-
condo per ettaro per tutto le colture intensive’’.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 20 marzo 2000

DISTASO

N O T E

Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta delle note
redatte dal Settore Legislativo della Giunta Regionale - Ufficio
Documentazione Informazione Studi e Ricerche - in attuazione
della L.R. 13/94, nonché dell’art. 12 del Regolamento interno
della Giunta Regionale adottato con deliberazione n. 726/93, al
solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modifi-
cate o alle quali è fatto rinvio. Le note non costituiscono testo uf-
ficiale della legge regionale.

Note all’art. 1

• La L.R. 5 maggio 1999, n. 18 ‘‘Disposizioni in materia di ricer-
ca ed utilizzazione di acque sotterranee’’ è pubblicata nel BUR n. 48
dell’11-5-1999; si riporta il testo degli articoli 4 e 5 coordinato con
le modifiche e integrazioni recate dalla presente legge:

Art. 4
(Concessione per l’estrazione e l’utilizzazione di acque sotterra-

nee)

1. L’estrazione e l’utilizzazione delle acque sotterranee sono sot-
toposte a concessione regionale. Per l’utilizzazione delle acque ad
uso domestico si applicano le disposizioni di cui all’art. 8.

2. I soggetti che abbiano individuato acque sotterranee possono
presentare domanda di concessione per l’utilizzazione delle acque
estratte, entro e non oltre un anno del termine di scadenza dell’au-
torizzazione alla ricerca.

3. In mancanza di presentazione di domanda di concessione nel
termine di cui al comma 2, o in caso di ricerca infruttuosa, il pro-
prietario del fondo o il titolare dell’autorizzazione alla ricerca è te-
nuto al ripristino immediato dello stato dei luoghi entro sessanta
giorni dalla data della relativa comunicazione da parte dell’ufficio

del Genio civile.
4. Le domande vanno indirizzate al Genio civile competente per

territorio e vanno redatte su carta da bollo.
Ciascuna istanza deve espressamente indicare l’utilizzo previsto,

a pena di inammissibilità.
5. Altra copia della domanda finalizzata alla estrazione e utiliz-

zazione di acque sotterranee va trasmessa all’autorità di bacino
competente per territorio ai sensi dell’art. 3 del d.p.r. 12 luglio
1993, n. 276 per le previsioni del piano di bacino idrografico inte-
ressato.

6. All’istanza di concessioni deve essere allegata la documenta-
zione riportata nella normativa tecnica, il richiedente può fare rife-
rimento a documenti già presentati con la domanda di autorizzazio-
ne alla ricerca d’acqua.

7. Alla domanda di concessione deve essere allegata attestazione
di versamento di lire duecentomila su conto corrente postale Intesta-
to alla Regione Puglia per spese di Istruttoria.

8. La quota relativa alla concessione è ridotta del settantacinque
per cento qualora il pozzo insista in appezzamento inferiore a cin-
que ettori, del cinquanta per cento se inferiore a due ettari.

Art. 5
(Concessione per l’estrazione e utilizzazione di 

acque sotterranee per uso agricolo)

1. La concessione per l’estrazione e l’utilizzazione delle acque
sotterranee per uso agricolo, rilasciata dal dirigente responsabile
dell’Ufficio del Genio civile, previa presentazione della quietanza di
pagamento della tassa di concessione regionale di cui all’art. 11,
deve indicare le condizioni alle quali la concessione medesima viene
rilasciata e deve specificare i valori della portata massima e del vo-
lume annuale complessivo emungibile ed i periodi di utilizzazione. Il
provvedimento viene notificato al Comune e alla Provincia.

2. Per il Controllo delle condizioni poste nel provvedimento di
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concessione, il concessionario deve installare e custodire, a propria
cura e spesa, un apparecchio contalimitatore di portata sigillato da-
gli uffici del Genio civile.

Qualora il concessionario abbia in dotazione o installati una
pompa di sollevamento di portata pari o inferiore alla quantità di
emungimento prevista dalla concessione, l’obbligo dell’installazione
dell’apparecchio contalimitatore decade ovvero, nel caso in cui le
esigenze idriche aziendali o di comunioni di aziende siano variato in
aumento, decade l’obbligo dell’installazione dell’apparecchio con-
talimitatore, previa relazione tecnico-agronomica e idrogeologica
che asseveri la effettiva aumentata richiesta di acqua e la compati-
bile capacità idrica della falda.

3. Per il rilascio di concessioni per portate superiori a 10 li-
tri/sec o per volumi superiori a 20 mila mc/anno è richiesto il pre-
ventivo parere favorevole del comitato tecnico risorse idriche (CO-
TRI). Per portate o volumi inferiori, l’Ufficio, ove lo ritenga utile,
può richiedere il parere del suddetto COTRI.

4. Nelle zone di possibile emungimento, secondo le previsioni del
vigente piano di risanamento delle acque (PRA), la portata emungi-
bile non può superare 20 litri/sec. semprechè la salinità totale risulti
pari o inferiore a 1,5 g/litro.

5. Al fine di assicurare la funzionalità degli impianti irrigui esi-
stenti la portata emungibile di cui al comma 4 è fissata nella misura
minima di 10 litri/secondo per ettaro per tutte le colture intensive.

LEGGE REGIONALE 20 marzo 2000, n. 8

‘‘PROROGA DEI TERMINI PER LA DENUNCIA
DEI POZZI - MODIFICA DELLA LEGGE RE-
GIONALE 6 SETTEMBRE 1999, N. 26’’.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO HA APPOSTO
IL VISTO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
(Proroga dei termini)

1. Il termine disposto dalla legge regionale 6 set-
tembre 1999, n. 26 per la richiesta di concessione dei
pozzi non autorizzati, nonché per la denuncia dei poz-

zi a falda artesiana e freatica ai sensi dell’articolo 10
del decreto 12 luglio 1993, n. 275, viene prorogato al
20 agosto 2000.

Art. 2
(Semplificazione degli adempimenti per le utenze

minori)

1. La denuncia e la richiesta di concessione per i
pozzi ad uso domestico o agricolo possono effettuarsi
anche mediante autocertificazione ai sensi della legge
4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni.

2. La presentazione delle denunce da effettuarsi
presso le Amministrazioni provinciali competenti, nel
termine di cui all’articolo 1 della presente legge,
estingue ogni illecito amministrativo ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, della legge 17 agosto 1999, n. 290.

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per
gli effetti del combinato disposto degli artt. 127 della
Costituzione e 60 dello Statuto ed entrerà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 20 marzo 2000

DISTASO

N O T E

Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta delle note
redatte dal Settore Legislativo della Giunta Regionale - Ufficio
Documentazione Informazione Studi e Ricerche - in attuazione
della L.R. 13/94, nonché dell’art.12 del Regolamento interno del-
la Giunta Regionale adottato con deliberazione n. 726/93, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificato
o alle quali è fatto rinvio. Le note non costituiscono testo ufficia-
le della legge regionale.

Nota all’Art. 1

• La L.R. 6 settembre 1999, N. 26 ‘‘Legge regionale 5 maggio
1999, n. 18 ‘‘Disposizioni in materia di ricerca ed utilizzazione di
acque sotterranee’’. Modifiche all’articolo 15, comma 1 (Norme
generali)’’, pubblicata nel BUR n. 94 dell’8-9-1999 così dispone-
va:

Art. 1
(Termini per la denuncia dei pozzi)

1. Il termine disposto dall’articolo 15, comma 1, della legge re-
gionale 5 maggio 1999, n. 18, per la richiesta di concessione dei
pozzi non autorizzati nonchè per la denuncia dei pozzi ai sensi
dell’articolo 10 del decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, viene
prorogato al 18 gennaio 2000.

Nota all’Art. 2

• La L. 17 agosto 1999, n. 290 ‘‘Proroga di termini nel settore
agricolo’’ è pubblicata nella Gazz. Uff. n. 195 del 20-8-1999, il
comma 2 dell’articolo 1 così dispone:

2. Per i pozzi ad uso domestico o agricolo, la denuncia e la ri-
chiesta di concessione possono effettuarsi anche mediante autocer-
tificazione ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive
modificazioni, La presentazione di tale denuncia, da effettuarsi pres-
so le amministrazioni provinciali competenti nel termine di cui al
comma 1, estingue ogni illecito amministrativo eventualmente com-
messo per la mancata tempestiva denuncia.
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